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I.V.A. - Art. 74, comma 4, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 - Disposizioni in favore degli autotrasportatori di cose per
conto terzi Art. 3, commi 3 e 4, D.L. 28 giugno 1995, n. 250 convertito dalla Legge 8 agosto 1995, n. 349 - D.M. 27
marzo 1995.

Sintesi: Viene data agli autotrasportatori di cose per conto terzi (iscritti allo specifico albo) la facolta' di annotare, ai
fini I.V.A., le fatture emesse in ciascun trimestre solare, entro la fine del trimestre solare successivo, facendo
riferimento in sede di registrazione, alla data di annotazione anziche' alla data di emissione. Si rammenta, inoltre, che
con D.M. 27 marzo 1995, attuativo delle disposizioni recate dalla legge 8 agosto 1995, n. 349, gli stessi
autotrasportatori sono stati autorizzati ad effettuare le liquidazioni dell'lVA e ad eseguire i relativi versamenti con
cadenza trimestrale, a prescindere dal volume d'affari conseguito nell'anno solare precedente.

Testo:

1 - PREMESSA - SINTESI DELLE DI SPCSI ZI ONI AGEVOLATI VE -
Con il D.L. 28 giugno 1995, n. 250, in vigore dal 29 giugno stesso,
successi vanente convertito dalla Legge 8 agosto 1995, n. 349, sono state

reiterate, con nodifiche ed integrazioni, parte delle disposizioni gia'
contenute nel D.L. 29 aprile 1995, n. 132, decaduto il 28 giugno scorso, ed in
particol are quelle concernenti il differimento di taluni termini ed altre

di sposi zioni in materia tributaria.

Tra queste ultine sono state incluse, senza al cuna nodifica, nell'art. 3,
comm 3 e 4, |le disposizioni a favore della categoria degli autotrasportatori
gia' contenute nell'art. 2, comm 2 e 3, del citato D.L. n. 132 del 1995.

Poi che' da piu" parti sono stati segnalati problem in relazione
al | ' applicazione di tale specifica nornmativa, si forniscono i chiarinenti e le
istruzioni, tenendo conto della successione nel temnpo dell e di ver se
di sposi zi oni agevol ati ve emanate sull'argonmento i n rassegna.

A causa dei gravi ritardi | ament at i dalla categoria degl
autotrasportatori nell'incasso delle fatture emesse, gual e pr obl ena
ricorrente del settore in esame, con il D.L. 27 dicenbre 1994, n. 719 - art.
2, comma 2 - era stato consentito, attraverso una integrazione dell'art. 6,
comma 5, del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, <che |I|'inposta relativa alle
prestazioni di trasporto di beni effettuate dagli autotrasportatori di
cose per conto terzi, iscritti all'albo di cui alla |legge 6 giugno 1974, n.
298, potesse essere corrisposta all'atto del pagamento del corrispettivo da
parte del committente anche se anteriornente a tale nonento fosse stata
enessa fattura

Il citato D.L. n. 719 del 1994 ha prodotto effetti per il periodo dal 29
dicenbre 1994 al 26 febbraio 1995, essendo poi decaduto e le relative
di sposi zioni riprodotte, con nodificazioni, nel D.L. 25 febbraio 1995 n.
48, in vigore dal 27 febbraio 1995.

In tale decreto n. 48 del 1995 le agevol azi oni  per il settore
del | "autotrasporto hanno trovato una diversa formul azione (art. 2, cotm 2 e
3).

Soppressa la possibilita’ di adottare |la cosiddetta "fatturazione

in sospeso” di cui all'art. 6, commma 5 del D.P.R n. 633 del 1972, a causa
delle difficolta' venutesi a creare nei sistenmi contabili delle i mprese
commttenti, e stata concessa agli st essi operatoria attraverso
| "integrazione dell'art. 74, comma 4, dello stesso D.P. R n. 633 de
1972, la possibilita di effettuare le liquidazioni ed i versamenti
delI"IVA con cadenza trinestrale senza obbligo di corresponsione degl

interessi ne' di effettuazione di una espressa opzione all' U ficio | VA

La disposizione e stata resa operativa con formal e provvedi nento
autorizzativo emanato con D.M 27 marzo 1995, con effetto dalla prim
I'i qui dazione trimestrale dell'anno 1995.

Per la fatturazione in sospeso, consentita fino alla data del 26 febbraio
1995, con I'art. 2, comma 3, del richiamato D.L. n. 48 del 1995, €' stato
concesso di conputare le fatture relative alle prestazioni di trasporto,
enesse nel periodo di vigenza del D.L. n. 719 del 1995 (29 di cenbre
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1994-26 febbraio 1995), nella |iquidazione relativa al nmese di narzo
ovvero, per i contribuenti trinmestrali, nella |iquidazione rel ativa al 1
trinmestre del 1995, ovvianente con esclusione delle fatture gia' conputate
in precedenti |iquidazioni

Per converso, e' stato previsto che i commttenti, utilizzatori de
servizi e destinatari delle st esse fatture di trasporto, pot essero
conputare in detrazione la relativa inposta a partire dalla 1 |[|iquidazione

mensile o trinmestrale da effettuarsi successivanente al 27 febbraio 1995,
data di entrata in vigore del nenzionato decreto-legge n. 48 del 1995, dopo

aver ovvianente annotato, secondo i principi generali, dette fatture ne
registro di cui all"art. 25 del D.P.R n. 633 del 1972.

Tale ultino decreto-legge, decaduto il 28 aprile 1995, e stato po
reiterato con il D.L. 29 aprile 1995, n. 132, il quale ha conpletato le
agevol azioni gia'" previste dal precedente decret o, in appl i cazi one
del | "accordo stipulato dal Governo con i rappresentanti della categoria il 17
marzo 1995, concedendo, con |'art. 2, comma 2, agli stessi autotrasportatori
di cose per conto terzi, iscritti all'albo di cui alla Legge 6 giugno 1974, n
298, la facolta' di annotare le fatture enesse in ciascun trinmestre solare, a
decorrere dal 1 aprile 1995, entro il trimestre successivo a quello di

em ssione, facendo riferinento alla data di annotazione in |uogo di quella di
em ssi one.

Decaduto anche quest'ultino decreto n. 132 del 1995, per mancata
conversione nei termni costituzionali, |e disposizioni agevolative per
gli autotrasportatori sono state riprodotte, senza nodifiche, nell'art.3,
commi 3 e 4, del decreto-legge 28 giugno 1995, n. 250, convertito dalla |[|egge
8 agosto 1995, n. 349, cui si fara'" in seguito riferinento nella presente
circol are.

Ricostruito in sintesi il conplesso iter legislativo delle agevol azion
concesse in nmateria agli operatori del settore dell'autotrasporto, Si
f or ni scono t al uni chiarimenti in ordi ne ai pr obl em applicativi

rappresentati alla scrivente.
2 - AMBI TO APPLI CATI VO DELLE AGEVOLAZI ON

L'art. 3, comma 3, del citato decreto-legge n. 250 del 1995, convertito
dalla legge n. 349 del 1995, fa riferinento, per |'identificazione de
destinatari delle agevolazioni in argonento, agli autotrasportatori di cose
per conto terzi iscritti all'albo di cui alla legge 6 giugno 1974 n.298. In
particol are detta di sposizione richiede per la sua applicazione |'effettiva
iscrizione nell'albo delle persone fisiche e giuridiche che esercitano
| "autotrasporto di cose per conto di terzi. Tale albo, istituito con la |egge

n. 298 del 1974, e successive nodificazioni, e tenuto presso il M ni stero
dei Trasporti e dell'Aviazione Civile a livello nazionale e, a livello
provinciale, presso gli Ufici provinciali della Mdtorizzazione civile e
dei trasporti in concessione.

Sotto il profilo soggettivo rientrano, pertanto, nell'anmbito applicativo

del l e disposizioni in rassegna, le inprese che risultano di fatto iscritte
all'albo degli autotrasportatori di cose per conto terzi e che sono titolari
della prescritta autorizzazione alla data di entrata in vigore dell e

richi amate di sposizioni e comunque prima di avvalersi in concreto dell e
cennate agevolazioni. R entrano, altresi', nella disposizione agevolativa in
comment o anche | e cooperative o i consorzi iscritti nel nedesinmo albo, qualora
concludano i contratti di trasporto in none proprio seppure nell'interesse de
propri associati.

Rest ano, invece, esclusi dall'agevol azione di Cui trattasi, gl
autotrasportatori di cose in conto proprio, nonche' quelli non iscritti ne

cennato albo nazionale e non titolari della apposita autorizzazione al
trasporto richiesta dalla stessa | egge 298 del 1974 (artt. 41 e 46).

La medesina | egge n. 298 del 1974 individua, inoltre, indirettamente
la tipologia di prestazioni rientranti nell'anbito applicativo delle
di sposi zioni in rassegna.

Infatti |'art. 40 definisce il trasporto di cose per conto terzi cone
|"attivita' i mprenditoriale diretta alla prestazione di servizi di
trasporto verso un deternminato corrispettivo

Il successivo art. 41 collega |'iscrizione all'albo e la connessa
autorizzazione alla concreta effettuazi one del trasporto.

Pertanto |'agevol azione in esane ha per oggetto |'esecuzione effettiva
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del trasporto e la connessa fatturazione con esclusione, quindi, di tutti i
servi zi di intermedi azi one.

Si  precisa, pertanto, che rientrano, nella disciplina agevolata Ile
operazioni strettamente inerenti all'esercizio dell'autotrasporto e, cioe', i

servizi di trasporto in senso stretto, |e eventuali cessi oni di ben

strunentali (es. autonmezzi) nonche' |e prestazioni ad essi naturalnente
connesse 0 accessorie ai sensi dell'art. 12 del DPR n. 633 del 1972 e
addebitate al committente nella nmedesina fattura (es. servizi di carico e

scarico, refrigerazione, negazzinaggi o, custodia e simli).
Qualora |le stesse inprese iscritte all'albo effettuino prestazioni

pi u' compl esse, conprendenti servizi collaterali a quelli di trasporto, ovvero
svolgano altre attivita' del tutto diverse da quelle dell'autotrasporto, Si
precisa che 1le disposizioni agevolative si applicano lintatamente alle

prestazioni di trasporto e a quelle ad esse connesse 0 accessorie nei sens
sopra delineati, purche' queste ultinme vengano distintanmente descritte ne

documenti e annotate separatanmente nelle scritture contabili. Tornano util
al riguardo le direttive emanate con circolare n. 25 del 19 aprile 1991
dal |l a soppressa Direzione Generale delle Tasse e delle Il.11. sugli Affari in
rel azi one ad anal oga fattispecie concernente |'autorizzazione ad effettuare le
liquidazioni ed i versanmenti trinestrali concessa alla categoria degl

esercenti inpianti di distribuzione di carburante, ai sensi del nedesinmb art.
74, conma 4, del D.P.R n. 633 del 1972.
3 - LIQUI DAZI ONI E VERSAMENTI TRI MESTRALI

Conme gia' illustrato nella prenessa, con il decreto del Mnistro delle
Fi nanze 27 marzo 1995, pubblicato nella G U n. 78 del 3 aprile 1995, e' stata
data attuazione alla norma agevolativa in esame; conseguentenente, gl
autotrasportatori di cose per conto terzi iscritti allo specifico albo sono
stati autorizzati, per le prestazioni indicate nel precedente paragrafo, ad
effettuare le |I|iquidazioni periodiche dell'"lIVA e ad eseqguire i relativi
versanenti con cadenza trinmestrale, a prescindere dal volune d affari
conseguito nell'anno solare precedente. Detti adenpinmenti dovranno pertanto
essere effettuati alle seguenti scadenze: 3 naggio (1 trinestre), 3 agosto (2
trinestre), 3 novenbre (3 trinestre), 3 febbraio dell'anno successivo (4
trinestre).

L'art. 3, comma 3, del nenzionato decreto-legge n. 250 del 1995 dispone,
inoltre, <che a tutti i soggetti autorizzati ai sensi dell'art. 74, quarto
comma, del DPR n. 633 del 1972 al pari di quelli di cui all'art. 73, prino
comma, lett. e), dello stesso decreto, non si applicano | e disposizioni di cui

al precedente art. 33 trattandosi di disposizioni speciali riservate a
particolari settori, ivi conpresa |la categoria degli esercenti inpianti di
di stribuzione di carburanti.

Pertanto, anche per i ver sanenti trinestrali d' i mpost a degl
autotrasportatori, con effetto dalla prima Iiquidazione trinestrale relativa
all'anno 1995, e' previsto |'esonero dal versamento degli interess
dell'1,5%dovuti, invece, dai soggetti di cui all'art. 33, del DPR n. 633 de
1972 i quali, a differenza dei contribuenti di cui all'art. 74, conma 4,
dell o stesso decreto, effettuano il versanento relativo al quarto trinestre in

sede di dichi arazi one annual e.
L' ef fettuazi one, senza preventiva opzione, delle |Iiquidazioni periodiche

con cadenza trinestrale e |'esecuzione dei relativi versamenti senza
corresponsione di interessi si applicano sia ai contribuenti obbligati, prim
del | a di sposi zi one agevol ativa, alle liquidazioni nensili a norma dell"art.
27 del D.P.R n. 633 del 1972, sia a quelli che, avendo conseguito un vol une
d affari inferiore ai linmti previsti dall'art. 33 dello stesso DDP.R n. 633

del 1972, avevano gia' optato per le liquidazioni trinestrali
Quest' ultima opzione deve infatti ritenersi superata "ope legis" dalle

di sposi zi oni speciali in esame, emanate successivanente al termne previsto
per | a comuni cazione dell'opzione e detti contribuenti possono riteners
autorizzati ad effettuare i versamenti dell'lVA in relazione ai gquattro
trinmestri solari senza corresponsione degli interessi.

Qualora invece i contribuenti interessati intendano continuare ad
avval ersi della disciplina di cui all'art. 33 del D.P.R n. 633 del 1972, cu
di diritto appartengono in base al volunme d'affari conseguito, gli stessi
effettuando il versanmento relativo al quarto trinestre in sede di

di chi arazi one annual e, dovranno continuare a corrispondere sui versanmenti
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periodici gli interessi dell'l, 5%previsti dalla richiamata di sposi zi one.
Possono ritenersi altresi' regol arnente effettuate e |iquidazion
ed i versanenti trinestrali eseguiti da parte dei contribuenti che,
sull a base della previgente nornativa, avevano gia' eseguito per al cuni
mesi  del 1995 le liquidazioni e i versanenti dell'lVA con periodicita'
mensile (es.: liquidazioni nensili per i nesi di gennaio e febbraio 1995, po

confluite, da marzo, nelle liquidazioni trinmestrali).
Per quanto concerne le altre attivita' eventualmente svolte dalle stesse

i nprese di autotrasporto, si precisa che i corrispettivi ad esse relativi
devono essere annotati distintanente nei prescritti registri, ove dette
attivita' non siano gia' gestite con contabilita separata, e | i nmpost a
deve essere liquidata e versata mensilnente, ovvero trinestral mente a norna
dell"art. 33 del D.P.R n. 633 del 1972, (cioe' <con I|a nmaggiorazione degl

interessi), a seconda che il loro conplessivo ammont ar e, consi derato

distintanente da quello delle prestazioni di trasporto, superi o nmeno i
limti stabiliti dallo stesso articolo 33 (lire 360 mlioni per |e prestazion

di servizi ovvero un miliardo di lire per le altre attivita’ - cfr. citata
circolare n. 25 del 1991).

4 - ANNOTAZI ONE DELLE FATTURE EMESSE

In forza di quanto disposto dall"art. 3, comma 3, del piu volte
richiamato D.L. n. 250 del 1995, |'ultinmo periodo del quarto comma dell'art.
74 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633 prevede che, in deroga a quanto di sposto
dall"art. 23, prinp conma, del nenzionato D.P.R n. 633 del 1972, le fatture
enesse, a decorrere dal 1 aprile 1995, in ciascun trinestre solare dagl
autotrasportatori iscritti all'albo, relative all'esercizio dell"attivita'
di autotrasporto nei sensi illustrati al paragrafo 2, possono essere annotate
entro il trinestre successivo a quello di enissione, con riferinento alla data
di annot azi one.

In sostanza viene data |la facolta' agli autotrasportatori - si ricorda
trattasi di nera facolta’ e non di obbligo, essendo questa wulteriore
agevol azione del tutto autonona rispetto a quella delle 1iquidazion
trimestrali -, in ossequio alle finalita' che hanno ispirato il provvedi mento
agevol ativo, di annotare le fatture enesse in ciascun trinestre solare per
tutto cio' che e inerente la particolare attivita', entro la fine de
trimestre solare successivo facendo riferinento, in sede di registrazione,
all a data di annotazione anziche' alla data di em ssione.

Tal e disciplina costituisce una deroga al «criterio generale previsto
dall'art. 23, primo conma, del D.P.R n. 633 del 1972, dopo Ile nodifiche
apportate dal D.L. 30 dicenbre 1993 n. 557, convertito dalla Legge 26 febbraio
1994, n. 133 (cfr. circ. Dip. Entrate n. 134/E del 5 agosto 1994). Anal ogo
differinmento viene cosi' a subire il versanento della relativa inposta,
basandosi il sistema di |iquidazione dell'lVA sulle operazioni "annotate" ne
prescritti registri.

In concreto, pertanto, le fatture enmesse dalle inprese di autotrasporto,

a partire dal nese di aprile 1995, (ad esenpio nel corso del 2 trinestre
1995), potevano essere annotate entro il terzo trinestre di detto anno e
la relativa inposta assolta entro il 3 novenbre 1995; |le fatture enesse,
invece, nel corso del quarto trinmestre (ottobre-novenbre-dicenbre 1995)
possono essere annotate entro il prinp trinestre del | ' anno successi vo
(gennai o- f ebbrai o-nmarzo 1996) e la relativa inposta assolta entro il 3 naggio
1996.

Poi che' tale wulteriore facolta' e stata concessa, come evidenziato
in prenessa, con il D.L. 29 aprile 1995, n.132, in vigore dal 29 aprile
stesso, |'annotazione delle fatture enesse nel nese di aprile, eventual nente
gia' eseguita secondo i criteri generali, poteva essere inmputata al terzo

trinmestre 1995, con le nodalita' indicate nel conma 4 dell'art. 26 del D. P.R
n. 633 del 1972 al fine di fruire delle disposizioni in esanme successivanmente
i ntervenute.

Restano invece invariati i termini e l|le nodalita’ di annotazione
stabiliti in via generale dall'art.25 del D.P.R n. 633 del 1972 per |le
fatture relative alle prestazioni di trasporto ricevute dalle i nprese

conmittenti ai fini della consentita detrazione.

Per i soggetti che svol gono esclusivanente |"attivita" di autotrasporto
nei sensi gia' indicati consegue altresi' <che il volune d'affari ai fini
del |l 'inposta sul valore aggiunto, viene ad essere costituito dalle operazion
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effettuate ed annotate nell'anno solare di riferimento secondo i criteri
dettati dalle speciali disposizioni sopra illustrate.

Resta inteso che per |e operazioni di verse da quelle relative
all'esercizio dell'autotrasporto, si applicano i criteri generali di
annot azi one dell e rel ative fatture e la conseguente | i qui dazi one
del |l "inposta previsti dalla normativa vigente.

5 - CONTABI LI ZZAZIONE DELLE FATTURE EMESSE IN VIGENZA DEL D.L. 27
DI CEMBRE 1994, n. 719
Il conma 4 dell'art. 3 del D.L. 250 del 1995 ripropone, cone gia'

osservato nelle prenesse, il testo dell'art. 21, comm 3, del D.L. 48 de
1995, decaduto e successivanmente riprodotto con |I'art. 2, cooma 3, del D.L.
132 del 1995, tendente a sanare gli effetti della fatturazione in

sospeso concessa agli autotrasportatori in vigenza del prino dedreto-legge 27
di cenbre 1994, n. 7109.
Ai effetti della disposizione di cui al citato comm 4 dovrebbero orma

ritenersi esauriti avendo dovuto gli autotrasportatori assolvere il tributo
relativo alle fatture emesse nel periodo dal 29 dicenbre 1994 al 26 febbraio
1995, ancorche' non saldate dai committenti, entro il termne nmassinb del 3
maggi o 1995.

Per quanto concerne il diritto di questi ultim alla detrazione
della relativa inposta, da esercitarsi, secondo il testo letterale de
suaccennato art. 3, conma 4, del D.L. 250 del 1995, "nella prima |iquidazione

da eseguire successivanente alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge" si precisa, per chi non avesse in precedenza detratto
|"inmposta che - essendo peraltro gia' stato legittimnmente effettuato
il computo in detrazione dell'inposta in vigenza del D.L. n. 48 del 1995 -
il legislatore non poteva che riferirsi alla prima |iquidazione periodica da
ef fettuarsi successivanente al 27 febbraio 1995, data di entrata in vigore,

appunto, del richiamato D.L. n. 48 del 1995, che ha introdotto, cone
gia" ricordato, |la disposizione di sanatoria in esane. In tal senso deve,
qui ndi, essere interpretato il secondo periodo del cennato comma 4.

6 - DETERM NAZI ONE DELL' ACCONTO | VA PER L' ANNO 1995.
Per quanto concerne infine le nodalita' di determ nazione dell'acconto

IVA per Il'anno in corso da parte degli esercenti |'autotrasporto che
abbi ano wusufruito, avendone I|a facolta', delle |iquidazioni trimestral
dell"inmposta e del differinmento della annotazione delle fatture enesse e
che intendano adottare il nmetodo di calcolo basato sulle "operazi on
effettuate”, si forniscono i seguenti chiarinenti.

Come €' noto, quest'ultim netodologia di determ nazione dell'acconto

VA, introdotta con |I'art. 3 del D.L. 26 novenbre 1993, n. 477, convertito
dall a Legge 26 gennai o 1994, n. 55, che ha nodificato |'art. 6 della Legge n.
405 del 1990, istitutiva dell'acconto |IVA, e stata da ultino, rifornulata con
|*art. 3, comma 1, del D.L. 250 del 1995 convertito dalla |legge in rassegna.
Tal e disposizione normativa consente, in alternativa al netodo c.d.
"storico" e a quello "previsionale", di calcolare |'acconto dovuto prendendo
i n consi derazi one, per quanto concerne |le operazioni attive dei contribuenti

trinmestrali, tutte quelle operazioni effettuate ai sensi dell'art. 6 de
D.P.R n. 633 del 1972, dal 1 ottobre al 20 dicenbre dell'anno solare cui si
riferisce |'acconto, anche se non annotate in tale periodo, in quanto i

ternmini per le relative registrazioni non sono ancora scaduti .

| contribuenti che intendono scegliere questa netodologia di calcolo
devono pertanto tener conto, ai fini della determnazione della inposta a
debito nella speciale |iquidazione da effettuarsi in tale caso, oltre che
delle fatture enesse nel terzo trimestre ed annotate nei prescritti registri
nel periodo 1 ottobre - 29 dicenbre, anche di quelle enesse nello stesso
periodo e da registrare entro il prino trinestre dell'anno successivo (anno
1996), per le quali |e operazioni si intendono effettuate, secondo i criteri
previsti dal cennato art. 6 del D.P.R n. 633 del 1972, nel corso del quarto
trimestre del 1995.

Si pone in evidenza tuttavia che, sulla base di opportune val utazioni di

conveni enza, il contribuente puo’ adottare in alternativa, cone gia'
ricordato, il mnmetodo previsionale versando |'88%dell ' inposta che |0 stesso
prevede di corrispondere per il quarto trinmestre dello stesso anno.

| contribuenti che esercitano |'autotrasporto, a seguito del differinmento
|l oro consentito dell'annotazione delle fatture al trinestre successivo, Ssono
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in grado di utilizzare, con la massina attendibilita', il cosiddetto "dato
previsionale" ai fini del calcolo dell'acconto da versare, in guant o sono
gia' a conoscenza dell'inmposta dovuta per |"ultima |iquidazione periodica
del | "anno, essendo questa costituita, per la parte a debito, dall'inposta
relativa alle fatture enesse nel terzo trinmestre (cioe' nel periodo luglio,
agosto, settenbre) da annotare, appunto, entro il quarto trinestre (cioe
entro il 31 dicenbre dell'anno di riferinmento).

Per quanto concerne gli inporti mninm di inposta scaturenti dalle
i qui dazioni periodiche o dall'acconto, corrispondenti rispettivanente a
L.50.000 e L.200.000, in forza dei quali i contribuenti debbono riteners

esonerati dal relativo versamento nelle prescritte scadenze, si precisa che
detti inporti debbono intendersi riferiti all'anmontare dovuto in conseguenza
delle risultanze periodiche o del calcolo dell'acconto, senza tener conto de
credito speciale d inposta utilizzabile a sconmputo dei versanenti.

Cosi', ad esenpio, se dal calcolo risulta un acconto |VA dovuto per
| "ammontare di L.240.000 (superiore quindi all'inmporto mnino di L.200.000
previsto dall'art.6, comma 4, della | egge 405 del 1990) e se, in tale
occasi one, Vi ene utilizzato un credito d inmposta di L.180.000, le

restanti L.60.000 debbono essere comunque versate secondo le previste
nodalita'.

Gi Ufici e le Associazioni in indirizzo sono pregati di curare la
massi ma di vul gazi one del contenuto nella presente circolare.

Si allegano, per utilita' di consultazione, |e disposizioni agevolative
attual nente vigenti.
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